
Agevolazioni fiscali e responsabilità delle ASD 

Le agevolazioni fiscali sono una delle principali ragioni per cui molte realtà sportive scelgono di 

costituire un’Associazione Sportiva Dilettantistica. Ma benefici e semplificazioni vanno di pari passo 

con doveri precisi e una condotta rigorosa e trasparente. Vediamo quindi, in modo chiaro e 

pratico, quali sono i principali vantaggi fiscali per le ASD regolarmente costituite e iscritte al RASD e 

le responsabilità da tenere in considerazione per una gestione corretta e sostenibile della tua ASD. 

Le principali agevolazioni fiscali 

Le ASD possono godere di numerose agevolazioni fiscali, a partire dalla detassazione delle quote di 

iscrizione annuale e dei corrispettivi versati da soci o tesserati per corsi, allenamenti, gare ed 

eventi. Questi importi, se rientrano pienamente nell’attività istituzionale dell’associazione, non sono 

considerati reddito imponibile e non sono soggetti a IVA. È sufficiente rilasciare una ricevuta non 

fiscale per documentare il pagamento. 

Per quanto riguarda i proventi di natura commerciale – ad esempio sponsorizzazioni, merchandising o 

vendita di servizi a non soci – è possibile optare per il regime forfettario della Legge 398/1991. 

Questo regime riduce notevolmente gli adempimenti contabili e consente di determinare imposte e 

IVA in maniera semplificata. 

Sono previste anche facilitazioni sul fronte dei compensi. I pagamenti a favore di collaboratori 

sportivi, istruttori e soci incaricati di attività sportive possono rientrare in un regime fiscale agevolato, 

purché siano rispettati i limiti di legge e siano correttamente inquadrati. 

Infine, va ricordato che le imprese che effettuano sponsorizzazioni attraverso ASD possono 

dedurre integralmente tali spese come pubblicità, entro un tetto massimo di 200.000 euro annui. 

Inoltre, è consentita la raccolta pubblica di fondi in occasione di eventi o ricorrenze, anche tramite 

la distribuzione di beni di modico valore. Se l’attività è rivolta a giovani, anziani o persone 

svantaggiate, l’associazione può anche accedere ai contributi derivanti dal 5x1000. 

  


